
primo mercato di riferimento 
Oltre il 60 % delle nostre espor-
tazioni sono verso altri paesi 
europei. Non dimentichiamo-

   Si è appena conclusa 
per la politica italiana una fa-
se ricca di tensioni e momenti 
concitati. Questo quadro in 
continua evoluzione ha avuto 
riflessi inevitabili sull’econo-
mia del paese e del territorio. 
Abbiamo chiesto un commento 
della situazione politico-istitu-
zionale che si è determinata ad 
Adria Bartolich, Segretario ge-
nerale della Cisl dei Laghi. 
Dalle dichiarazioni dei gior-
ni scorsi è apparso evidente 
che i sindacati hanno vissuto 
con preoccupazione la crisi 
istituzionale e si sono schie-
rati a fianco del Presidente 
Mattarella e in difesa della 
Carta costituzionale.
Quali sono le ragioni di que-
sta presa di posizione?
Un quadro politico e istituzio-
nale instabile non è vantaggioso 
per nessuno. Mette in fibrilla-
zione lo spread, che, infatti, du-
rante la crisi è cresciuto, borsa 
e mercati, come abbiamo visto. 
Tutto ciò non fa bene né al 
mondo della produzione né ai 
lavoratori. Il Presidente Matta-
rella si è mosso all’interno delle 
prerogative che gli assegna la 
Costituzione, di prassi istitu-
zionali più che consolidate e 
anche in considerazione della 
necessità di garantire l’Unione 
Europea sulla nostra intenzio-
ne di non effettuare strappi che 
sarebbero pericolosissimi. Mi 
pare che la crisi si sia risolta po-
sitivamente e il nostro paese ha 
un governo.
Perché è importante, per il 
sindacato che, sul piano po-
litico e sociale, non si metta 
in discussione la vocazione 
europea del nostro paese?
Gli Stati Uniti sono un grande 
paese e una grande potenza  
economica e militare, la Russia  

post comunista rappresenta un 
mercato vitale  ed è una nazione 
con un peso politico internazio-
nale 
molto rilevante, la Cina è cre-
sciuta enormemente sul piano 
economico ed  è diventato il  
primo paese manifatturiero al 
mondo. Poi ci sono India e Bra-
sile. Sono tutti concorrenti. 
Pensiamo davvero che si possa 
sopravvivere decorosamente 
rinchiusi in ottiche naziona-
liste o sovraniste, con dazi che 
penalizzerebbero più noi di 
altri? Ricordiamoci che le no-
stre imprese in primo luogo 
esportatrici. Un dazio in Italia 
significherebbe un’immedia-
ta ritorsione da un’altra parte. 
L’Europa , oltre ad avere una 
dimensione politica, ne ha una 
commerciale. Ed è il nostro 
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burocratica e più efficace , ma è 
di per sé una rete di protezione 
immensa , altro che dazi e bal-
zelli! Così come l’Euro moneta 

lo. L’alleanza politica crea cor-
sie preferenziali e facilitazioni. 
Possiamo davvero farne a me-
no? Certamente va resa meno 

è certamente più stabile e com-
petitiva di fantasiose monete 
nazionali anacronistiche.
Quali sono le priorità che la 
Cisl dei Laghi ritiene fonda-
mentali e che devono essere 
affrontate dal nuovo Gover-
no, per aiutare l’economia 
del nostro territorio? 
La rete infrastrutturale innan-
zi tutto, siamo ancora con la 
Pedemontana da finire, poi le 
paratie, ma anche politiche di 
sostegno alle imprese, ricerca 
e innovazione finalizzata alla 
qualità e impresa 4.0. 
Poi c’è il tema  più generale 
della riduzione della pressione 
fiscale su imprese e lavoro, as-
solutamente centrale, e quello 
dell’eccessivo appesantimento 
burocratico che alle imprese 
costa moltissimo sia sul piano 
finanziario che  in  termini di 
tempo e di costi in consulen-
ti e specialisti. Per le imprese 
piccole, soprattutto, è un peso 
spesso insostenibile. La com-
petizione in un paese svilup-
pato non si regge né su trucchi 
come la svalutazione della mo-
neta o su bassi salari ma su alta 
innovazione, aumento della 
produttività e della qualità dei 
prodotti. 
E se le imprese non sono messe 
in grado di reggere la competi-
zione non c’è governo o stimolo 
economico che regga nel tem-
po. L’economia globalizzata 
non perdona. Quello che non 
trovo qui lo trovo alle condizio-
ni che chiedo da un’altra parte. I 
mercati nazionali non sono più 
tali, sono interdipendenti con 
gli altri mercati. Certo tutto ciò 
crea insicurezza e dobbiamo ac-
compagnare imprese e lavora-
tori in questa difficile fase. Ma 
indietro non si può tornare.

Letizia Marzorati
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